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TORINO 7 MAGGIO 
LO STATO D' ASSEDIO ANCORA PER PRE ANNI 
s . rvrog DE La} 
Finalmente il Corriere Jtatiano ‘ha “convenuto 
appieno con noi che altré sono le promesse ‘ed al- 
ri i fatti; e siccome egli non parla che di promesse, 
e noi parliamo di fatti; e che d'altronde egli nòn:sa 
se le promesse fatte nel.suo..foglio saranno poi man- 
tenute dal ministero di Vienda e che dî all'incontro, 
‘appoggiati all'esperienza di un terzo di secolo siamo 
convinti che il ministero di Vienna quanto. è largo di 
«promesse ;; altrettanto è ingegnoso nel’ trovar cavilli 
onde eluderle:*tosi il buòh Corriere ha dovato con- 
chiudere che noi. abbiamo ragione: 
; Ci ricordiamo infatti quando vel1816 l’imperatore 
Francesco venne in Italia; egli aveva promesso che 
avrebbe »rispettato da nazionalità italiana, e per. prima 
così soppresse il regno vd' Italia , per fondare un regno 
Lombardo-Veneto ,. o in altri. termini per ridurre în 
due provincie austriache gli avanzi, del regno. d'Italia: 
Promise di voler istituire iù Vientià una cancelleria 
per gli affari d'Italia, & ‘cliiamò. a, Vienna. il conte 
Giacomo Mellerio, che doveva fangere l'ufticid area 
celliere. Il: Melierio, figlio di ùn povero appaltatoruc- 
cio di Domodossola', chel.sotto il regno tanto e non 
sempre a' ragione lodato di Maria Teresa sì era colle 
rapine immensamente. arricchito, era austriaco fino al 
midollo : all'Austria doveva la suà fortuna, i.suoi ti- 
toli, i suoi feudi: le.era perciò affezionato di cuore; 
‘è fu trasi capi che. nel 1844-chianiarono gli austriaci 
a Milano. Non era un ignorante, ma neppure un'as 
quila d'ingeguo; era insomma una di. quelle »medio- 
crità, che per essere non di troppo lunga vista, è di 
fibre piuttosto arrendevoli sono dal‘ governo austriaco 
preferite agli ingegui sodi e di fermo carattere. Or 
bene, questo cancelliere in, parsibus, quest'uomo che 
godeva la confidenza dell’ imperatore , Tu' metiato lun 
‘ganiente perle’ belle sale) fhcliè staneò | di vedersi 
burlato'e' deriso,’ ràsseglò la sua dimessione: da uva 
carica che non ‘aveva mai coperto fuorchè nelle pa- 
role e inellà ‘promessè PR‘ toi Mabnipae ee: 
Precisamente la st ip dh dia,si xyole replicare 
adesso; ma è sudbeli ibebi ta‘da‘missuno; fuorchè 
da quelli che hanno, il.gusto;,;di.burlarsi della® prio- 
messe. 1, fogli, di\Viennasci.anmunziano che sarà eretto 
un, appesitò bureau per gli affari ‘d' Inifia, ‘atticeatò 
al ministero dell'interno ib Vienna; è che ‘ne sarà 


presidente ... .. quulche conte Mellerio ? ‘No, Mellerio 
è morto , e non ha lasciato figliuali. JI presidente:sdi; 
questo bureau per.gli.affari.d' Htaliae sard:<non''ùn 
italiano stna cun, boemo] ilconte Francesco Murtig. 
Taluno fra glivuomitni ‘dî Raucia, prima di partirè 
per Vieuna, ragionando col Principe. Carlo. Sehwar-, 
zenberg, luogotene ile imperiale La, Milano, gli diceva» 
che l'Austria.avrebbe, ; dato sua segno. di confidenza 
agl'Italiani;sse gliimpieglio gliv'ayesso conferiti a solî 
italiani. + Senta tispore”Sùa Altezza) sè pati 
late. degl'impieatit! di’’seedit ordine; “ta ì principali 
devono essere affidati a'Tedesthi, fercliè tra di voi 
Haliani ‘io ‘si troverebbero persone che ne fossero 
capagivizloil) aspi sim n 
Posto) che» sià Vert ipaestò di 


dirigere ministeri, tri uva 


eserciti, marina; cio, ecc; e. il governo au- 
sIriaco in scontata dali doni @vrébie' favorato che a 
dlistruggere perfinorirsemi? di ijuellte capacità è ad'im- 


miserire |’ intelligenza. di ‘cinque’ milioni di abitanti. _ 


Non è'egli un maguifieo elogio +. 

Il Corriére Italiano continua decantarei con una 
maghiloque te verbosità, le meraviglie che devono ri- 
sultare Mdl'orescnza degli uomini di fiducia a Vienna, 


Ù 


" « tepersi con ciascuno di Toro, e sorprese tutti colla 


i « e il governo legittimo. Si teme altresì!'che ta Corte 


| e le promesse Uell'AuStria” sonò "Fimandale alle ca- 


| « suggestiva abbia interpellato il giovane monarca in- 
| estorbo»allo'*stato”l'inndrmale di ‘assedio, il quale è 
| d'oltattiàt’ i Vent.” e,che Ja, 
| « fala Maestà, Sua abbia, risposto xche: im vista degli 


‘ questo, conviem eredere»\che ’siand tutte falsità -inven- 
tale dai maleyoli. vo)r-lny ofxa 

lede ce SERA RE generàle” Ti” 

— nei Eombardo-Veneti, la. dichiarazione del. Principe È 

non: è ARGO do id Vv rapine 5 


sbbuo? Îl Governo «sun altro corrispondente, ciuè he il principe Trubeskoi, 


del regno d'Italia “ipaeceniazacinete capacità atte a <| 
i r li,ylivanze, università, Jicei, +! a 
I sapere a lutti, citando aiche l'autorità del suo nome, 


da dieta. di, Erfugt, proibisce. ai .soldati «la coccarda tri 
* colore tedesca, c che mette il suo esercito sul piede 


te5331 irrtotasagi degne | 


tia ci see A ipa € 


i quali il giorno 2 del corrente furono invitati alla + 
mensa imperiale. « Tanto durante il pranzo quatito | 
« dopo il medesimo, S. M. }° Imperatore degnò trat- 


« profonda conoscenza delle peculiari condizioni delle 
© singole provincie di. Lombardia ‘è del Veneto; come 
# col perfettòè ‘puro’ accento’ italiano con coi SUM. 
«sì èsprinied! SA. 1. l'arciduta Franceseò Carlo e 
8,4. I°'Theiduchessa (Sofia, .del pari presenti.al 
« convito,..parlarona a;Junga .eon.»l'uno -e..l'altro dei 
< lombardi e,venieti,.eom’ quella: degnazione'e'geuti- | 
«lezza'-che'farono" mai" semptè qualità ‘innate degli 
« Aigusti niehibii’ di' Cisa d'Austria,» 0 Lt 
Fin qui îl\ Corriere... Sentiamo adesso: un cnostro | 
corrispondente:;. È OTATp cin Anit ih a 
reGlicuomni ‘di fdacia ono" gii ‘sétatti "Beifssito, 
«ve:si“promeltofio' oro ‘ihari ‘è' monti, semprecchè | 
« non parlino d'indipendenza. ..Si; darà. una ccòstitu- | 
.e zione, si faranno larghe concessioni; ‘insonima: le belle 
‘x parole non mancano; ma .;..;°. qui-viene il md. 
x Voi» sapete |‘ che-1’ Imperatore Francesco di tenèva 
« sempre in tàsca una’ copiosa provvisione di, mae . 
« di se, Riceveya lutti, ciarlava com tutti, € quantun- | 
« que un po” brontolone, si mostrava‘ -quasi' senipre | 
«compiacente e pronto va soddisfità ‘di desidtitt di 
« tutti. L'unieo ‘ostacolo alla sud ‘buona volontà erano 
«i ma ed i se. Dalle tasche a diritta si tirava fuori | 
«un ma, dalle tasche ‘a..sinistra si cavava un se, è 
«con queste congiunzioni sdisgiuntive e soggiuntive | 
sa egli finiva sempre a -mandarvi* in pace ricco di 
« promesse e ‘di ‘speranze ‘Che ridi Si ‘verificavanò | 
*% mai. Qnantunque di quei ma è di quei se ne abs 
«bia speso a-vmigliaia ‘e milioni, pure la miniera è 
«ben :lungi dall'essere esausta, che anzi continui è 
« fornire abbondantemente di quella moneta, così il: 
« l'Imperatore ‘edai Ministri presenti, come agl'im- 
« peratori e Ministri futuri per infinira saecula 
* saeculorum. Qui. ancora dopo le: promesse della 
* costituzione e delle concessioni v'è la coda del'ma; 
«e questa coda.i Ministri }° hanno inviluppatà in'unà 
« fioritura ‘artificiosa di parole, che ridotte al con- 
« cessioni rimarranno per ora, solamente .per sora; il 
«.che non.wuol già dire per an'ora; ma: per uit tempo 
« continuo; rimarranno per ofa sospese, p'tehè proba- 
«bilmente sarà “ietessuria una Spedizione di truppe 
« alleate contro Ja Franeia- onde. ristabilirvi, l'ordine 


«di Torinossia persfare un alleanza! coll'‘Inghiltetra : 
ce sequesto avbiene, sì penserebbe di Pil discéudere 
«ini tofpo di Fissi sila. giiaitia d'Italia. Con, questo 
« ma condizionato ad avvenimenti problematici; che 
« possono. accadere: 0 non accadere, 0 che possono nc: 
ercadere:da-qui ad un mese ‘o da qui ‘a dieci anni, 


< lende greche. ».— acalti li del 1 a 
+ Teri gli uomini di fiducia furono invitati..aspranzo 
« dall’ imperatore, e'*dicesi che uno‘ di essi, iù Via 


‘'Ulo. Stato norimalé;,.e, che Ja, pro» 

« avvenimenti» dell'Europa: sarà negessario per ‘due d 

«te sanni ancora; so? ol NOI * ‘ 
Poichè il Corriere Jtalfano diee'“iulla di tolto 


Altre falsità dovrebbero essere levcosè èlre di Serive 


il. promarita della ballerina‘ Taglioni, ‘indò difilato al 
municipio di Como, per raccomandargli che si faccia ‘ 


che. finalmente-lè potentè.Sono: perfettamente d'accordo 
fra loro e che fra poco avremo daddovero la pace!!! 
Infatti è per la Pité"the Ta Russi accalea 160,m. 


noli Viltd"froîttitrà prussiana, che la Prussia scioglie 
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di guerra ; che parimente sul piede di gnerra rimette 
l'Austria il sto esercito, e che fa. tina ‘nuova leva fot- 
zosa, costringendo la Lombardia & dare , reclute, 
e non escludendo neppure quelli che per esonorarsi 
dal servizio militare hanno pagato ì sncramentali 700 
fiorini richiesti dal governo» È per la pace; cioè per 
mantenere quella iminensa illivié di soldati ‘che l'Au- 
stria smunge a’ suoi popoli fl’ Ultimo quattro “che 
hanno iu tasca e che a titolo di rimborso costitazio- 
nale» gli minaccia di una bancarotta simile a quella 
dele4811, giù annunciata freddometite: ed' è ‘mezza 
bocea:-dalla Gazzetta dell'Impero: "E perla pace che 
i negozianti di Londra ricusano Je cambiali. accettate 
da negozianti austriaci, e che la stessa diffidenza. si 
è propogata fra i negozianti di Prussia e glivsvizzéri 
stabiliti ‘a «Bergamo. ‘È finalmente ‘per’ la pace ché gti 
azionisii. della Banca di Vienna ‘insistono per essere 
pagati dei 200 milioni di fiorini, di cui sono tuttora 
ereditori verso, lo,Stato, del. quale -prevedono:.it pros- 
simarfallimento. ssuun pitirssdzsini asd dpi 

I popoli dell'Austria: vogliono una costituzione, vo- 
gliono delle franchigie che garentiscano Je rispettive 
loro ‘nazionalità : se si trattasse soltanto del. Lomiwrdo - 
Veneto, .oye la bazionalità: italiana; vi è da ‘ogni 
mescolanza ; la questione sarebbe» facile “è risolvetee; 
ia lo-stesso' non sî' può dire delle “attre' provincie, 
ove nazioni diterse vivono confuse .sopra un; mede- 
simo suolo..;Quindi: l’Austria, ‘anche volendo, sun pinò 
dare libertà e nazionalità a nessuna ma ' por cotte 
mere lovspiritò inquieto de” popoli ‘trà bisogna ar do 
dati; e per mantenere i soldati ha bisogno di denari: 
le revdite sono troppo al disotto..deî ‘bisogni ;-erediro 
all'estero non ne-ha più; e deve per conseguenza spre- 
mere. l' interno. Ma quandò i popoli ‘saràniò smunti, 
quando gli stabili suraboo Scaduti di valore, quando 


i prodotti maturali, saranno .venati meno, quando .i 


campi rimarranno sterili; quando il già prostrato com- 
mercio :sarà inaridito: quando insomma’ più nissunò 
nom avrà da pagare, allora anco la forza degli eserciti 
andrà consunta, e chi può prevedere che non abbia 
ella medesima. a_rivolgersi contro il governo ? I fogli 
ministeriali possono eantar promesse-e: belle parole © 
predicare l'unita fortis; ma ‘gli uomini di Stato au- 
striaci non dissimulano l' immensa voragine che si 
scava solto i loro, piedi... . costr rosetta tI dida 

Più del Corriere Maliano luomo | ragione” 1 Tm 
peratore e i ministri, ‘sè quello dice che lo stato di 
ussedio è necessario ancora, per. tre. anni; e se questi 
presagiscono una spedizione coalizzata:eontro la Franci. 
Il. presidente-della: repubblica precipitando di errore 
in errore, lascia supporre che noù arriverà al termine 
dei quattro auni assegnati. dalla. costituzione. alla sua 
presidenza, e che.una rivoluzione lo sbolzerà dal'po- 
tere.che egli. Liene. con. mano.debole ed ‘incerta. ‘ 

È evidente che Russia, Prussià 6 Austria. concen - 
trano: le loro ‘truppe*sovrà' diversi punti, onde met- 
tersi in grado d'iuvadere Ja Francia.;. e vuolsi. che 
Prussia ed Austria abbiano scandagliato‘il terreno an- 
che, col ministero Sardo, nel caso che le truppe au- 
strfaelie dovessero da questa parte accostarsi, alle fron- 
tiere frabeési. Ma hanuo chiesto un passaggio ? una 
neutralità? un'alleanza? e. ciò che non ‘sappiamo: Un 
passaggio equivalerebbe ad una occupazione; una neu- 
tralità riuscirebbe pericolosa, quando non si abbiano 
buone ‘garenzie mer |° avvenire; e l° unica alleanza che 
a noi giovi & quella coll' Inghilterra. 

È omai chiaro che Nicolò aspira tilla gloria di suo 
fratello, di ‘pacifitare un'altra volta l'Europa, Ma al- 
lora la guerrà era fra gli oppressi 6 il. conquistatore 
che opprimeva;.era la; mano di tutti scontro ‘un solo 
liranuo : adesso è invece -la'guerra dell''assolutismo, 
che ‘coi debiti; le imposte’, Te soldatesche divora i 
popoli, e dei popoli che non, vogliono .pià essere idi- 
vorati: è la guerra, della forza brutale, conteò lo spi- 
ritordi libertà-che- predomina ed agita le idee di tutti. 
Coi-cannoni si'‘espiignano Je ciuid, ma non si espu- 
gnanò"lè idee. ‘Alla coalizione austro-russo-prussiana 
non sarà difficile di attraversare la Svizzera, di for- 
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neese, ed al cospetto di questa parola e dei do- 
ehe ‘seco importa, cedono tutte’ JeValtre ‘opiitioni. 


vor 


segni Nel” Sal ae EE. 


mon avevano timori alle spalle, dutti, i popoli.,seravo 


con, loro; .ed.. adesso tuttici. :popo 
forggoin onice» sive? 


ribtorg te dit 


Sé la, sania, crociata, vuole portare_.il, dispotismo..ia - 


Francia,.i francesi potrebbero rinnovare:1’ antica mi- 
‘maccia y dicricambiarti col portare in: casa loro la rî- 
voluzione, e quest’ idra idi mille testè sarà ben più 
formidabile che.non gli eserciti assolutisti, 

«Nel. 1815 Ja, santa alleanza. aveva con-sè P Inghit- 
terra, ed ‘ora d Inghilte 
poli del continente la questione è di libertà 0 di -as- 
solutisino; ma per la Gran Bretagna la questione è 
di pane si tratta di sapere .se (ella ‘dovrà. continunre 
ad essere la prima potenza commerciale è marittima, 
o,sc debba perire. sotto la macchina pueumatica di un 
hioccò continentale; se debba: chiudere le sue fabbri- 


che, de sue,nanifatture.;.se debba ‘lasciar.imputridire | 
nelle: darsene i suoi vascelli; se debba! permettere che .; 


il commercio dell'Oriente sia monopolizzato dalla Rus- 


(Sla; se l'Austria abbia a diventare una potenza ma- 
rillima sull Adriatico, edix.il; Mediterraneo; e. ses la | 
«Prussia. abbia ad: arragarsi il. mare del ‘Nord: "Quista 


differente posizionè dell''Inghiltersa, è già per sè sola 


“uti lilevailté ostacolo ‘all'impresa. degli. alleati. Napoli 


e. Copenaghen hanno, già esperimentato.«lessue) visite: 
e potrebbe» fare valcunaa:Prieste, ia Venezia; a Sehiwi- 
nemunde,a Darizica, ud'Amborgo,'e finatico f Cronstatt, 
sole venti miglia da Pietroborgo: le navi inglesi vanno 
‘prestissinii, e .i,.suoi sammiragli: bombardano: ‘ton 
MAGRUFÙ0S: 8 ceti n 

“Per und: grossateuerra vi 'vogliona’ denari”; e'molti: 
ma la Prussia non, ne ha troppi, Ja Russia ne ha po- 


Leti .;e l'Austria, non,.ne ba:nè* pochi nè ‘moltivPinele 
“si vince, le requisizioni possono sopperire alla‘ nitin- 


canzas di denaro, 'sevnon “ib tutta; alltieno in porte; 
ma quando si perde? Ad ‘ogni modo: colle sole regui: 
sizioni non ‘si mantengonò per lungo tempo 30600 
mila. uontini., Nel .4813..1° Inghilterra apriva ti kuoi 
sacchi din Creso; ima vi, sacchi» di Creso ora sono ehiusi 
perla shuta alleanza, e potrebbero essere aperti per 


Ulia rivoluzione contro di. lei. 


» Senza dubbio: queste riflessioni non' son né 'edsi 
nitove, nèrcalate pur ora dal ciéto, dle’ gli domivi di 
Stito dela ‘Satta ‘Crociata Je'alibiano, da imparare da 
voi. Viha, quindi chi. pretende. (chese ta Francia! non 
farà, che, rivoltolursi « dentro*di ‘88; lasceranno "Uh" élta 
SÌ consumi uisuapostàzie. dal “rito loro ‘sil limite- 


Famuofn prendere glilaVimniposti ed, a ‘stare in senti! 
"liella; ,Mù, hello istato vdi fermentazione ‘o. di' violenzii 


in, cui vivono;i popoliy dcegli possibile vhe' ati nuova 
rivoluzione sitseFrancia” non'tiverbetiti* sodi ‘etretei ‘dn - 
che al'Wirfuori di lei? O) se l'Austria. deve tenersi 


& iv Ru TL ddt o GI 
si ribiata angora. per tre. anni, secdevei governare ancora 


psrtreanui collo. stato:diuassedio, se deve: ‘protiai 
gare, penctre ammi ancora ‘il caos'tella’ sua èsisteiiza 
potiticuedomministeativà, non sha ella il iempo. di 


Qin rip, e, Fravcia: e.di) farsi» ingoiaro 
i pe 


la tivoluzione I Russi, potranno» salvarla: da ques 
st'abisso ? Coli’intervento de' Russi in Unbberia l'A! 
Sitia, si è roto le gambe, Uiiaandoli iù Mafia; va 


incontro ul rischio di lompersi auche..il.collo. : 

latin dat ect A. Biancu-&rove, +0) | 
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ANCORA SUI GIUDICI. DI. MANDAMENTO 

è n "> ) ti = — 

La vocerdei Giudici di Mandamento < dall infelice 
abitatore dei circoseritti villaggi alpestri ‘al cittadino 
ches può’ talvolta | rierearsi* ta mente all'alicata agli 
onesti pissatempi. delle Citta, si è sollesuta a più ri 
prese al Ministeroed al Parlamento onde oUlenere un 
uiiztioramento della’ loro condizione: divenuta ‘percle 
vilime leggi state rithieste dall'attuale benefico sistema 
di goverao vieppiù, inmiiseritaàr Ma Se nou venne meno 
a loro favore la ‘volontà dei” supremi reggitori delta 
cosa pubblica è della Camera dei Deputati proponendo 
pei biiudici di Mandamento ‘an equo compenso secondo 
i principii di *gnusiizia” distributiva” per la ‘loto priva! 
Ligues tolleriidenzatà ccomunititive; non! wovd ‘Simile 
proposizione «tin eco benigna nell ilfustee Consesso Je 


n 


CRI TRE CRM. sy è à y «I 
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TORE: Ce IR E ARL TE O SI ER 


| prisbg “il Piemonte; Mi varcare czidudigli frafi-*P gior Siccardi, da ci fama pelli miatiablastanza Goto: | 


i sono contro di. 


Ii e RRTVITTITI APEMIEN OI sca 


“cho baivi afiro mezzo speditissimò di prontà e facile 


sla contro di Jei: pei ‘po- | 


* elettorato. TTotli rossi avvertono 


uriata, legge suli’abolizione del foro ecclesiustico” starà 


è prossinia a pro- 
legge hanno acqui- 
pa al o, . lun 
Murgia dovesse laica mente dell" iti 1 
mento; dello sti » nd 0, comeché. Inovasi il, tesoro 
aggravato ora ‘da moltiplici “spese; forse: nessuno. si‘ 
dorrebbe di simife interinale dimetticanza; sé non | 
Attivazione in potere, del Governo. di. rendere migliore 
larsorte- dei, Giudici quello. cioè di dischiudere iloro | 
Un più»vasto ed onorifico campo nella; magistratura a - 
gradi competenti al servizio “per essi prestato. 
 L'ammessione dei giudici mandamentali a superiore 
carriera che, ci, sembravcgnforme ad equità, fu singra, 
ed è tuttavia considerata, ‘un singolar favore ; ed èvin 
verità singolare. poichè servi hanno, esempi di Giu- 
dicì che dopo pochi anni di, giudicatura-passagono ad 
un grado distinto nei Tribunali diprima, cognizione, | 
ve ne hannovaltri. che contando: rdiecive più anni di 


meuo in alto, a seconda. dell’aura., più ormeno,ifavo- | 


revole aleggiante intorno ad essi. ; 


Questo favpre. inlinea soltanto; dì eccezione) è da 
ripetersi dall*instituziove.edei,. giudici; aggiunti; -es- 
sendo ad essi. riservato. il progresso noti» interrotto 
nei diversi. gradi della “Magistratora;.E. perché ciò ? 
perchè godono, dessi qualche - ceutinaio di meno: di 
stipendio dei, giudici di. mandamento. ‘ Oh magnifica 
magione! mettausi da. una, perte, Lutte.le seccature;, le 
nuie,, le soggezioni,, le, corrispondenze.» le, spese di 
rappresentanza ; di. cancelleria), lei varie incombenze di 


| dirittoscixile e criminale, f'isolatezza loro nelle decisioni 


dei. giudici pi, mandamento, 6 dall'altra parte. le (si- 
gnorili. occupazioni dei giudici aggiunti; é poi; altri 
noa interessato, decida.se iu proporzione delle rispet 
tive incombenze ed avarie nun sia maggiormente’ re- 
tributo, no giudice aggiunto con lire seicento che un 
giudice di, mandamento,.conelire 40000 1200; 

A parte tale riflesso l'istituzione ideingiudici aggiunti 
esclusiva, dei giudici dalla superior carriera compren- 
deudo in se. un vero privilegio.a favore dei ricchi», 
sembra incompatibile ora.col:.wigente Statuto che stabi-! 
lisce l" uguaglisnza di ognicittadino; (ed è perciò, spe- 
riamo, che di. conserva , sia,gli; uni, clie gli ‘altri, am- 
ministratori, tulti eguali in sostanza della giustizia, 
percorrere potranno la stessa carrieta;.... seppure tro- 
veranno grazia e protezione queste brevi ma schielte 
considerazioni. Dori) 

‘Gi Faxrini, 
e è ie a iaia 


apre mao fi Li 


pa FTURCDC YI 


di =) tall 

o sa FRANCÎI, lasco abeti 
‘ PAniti) 4 maggio” Ta questo! LE ezafandpsi È anpiyer- 
sariò della ‘proclàmizione della’ Repubblica iPassemblea : non 
tento seduta pubblica. Gistane dia i al BORSINO 1) 
1 gibrnati francesi non recano, notizia di qualche, importanza. 
Contindi' Ta Htessa polemica intorno sÎta modificazione della leggo 
d' che ogni attentato contro il 
suflragio universale restituisca al popolo il'iiritto d' insurrezione; 
“Teri si era sparsa voce ner-eotridoi dell'assemblea che 1a fosti 
del 4 sarebbe stata funestata da gravi disordini, fomentati dal 
Partito repubblicano. Però alla partenza del corriere barigi era 
tranquillissima, «0 0 MITO siga pa id Gort 4 
Si conosce il risultato delle elozioni di Saone è Loirei 1 vot 
tanti Ascesero a 130,162.Taidista dol ‘partito democritico ottenne 
una maggioranza di circa 27, mila.voti,, oi pae 
Il corrisponitente dell’ Indeépendance Belge reca, che. nel. seno 
dell'assemblea sî stà fo\marido un partito intermeslio fra.la destra 
reazionaria , e la sinistra esa!tata 0 cho adotterà il Llitolo > dì 
Unione repubblicana, Si accordarona,:già , sopra!; di' ciò, «alcuni 
giornalisti repubblicani, alcuni Fappresentanti. della. sinistra: mo- 
derata e del terzo parlito 6 qualcuno della maggioranza: Questo 
Sitebbe' il, mezzo più eflicace per paralizzare. i tentalivi. dei fdue 
partiti estremi ,. everedesi che: questa’ aduaddzi' debd' tanto più 
focilmente costituirsi, quanto più i sudi merbii” sono ‘sdegnati 
di vedere i luro rispettivi partiti esclusi dalla. commissione: ‘no- 
minata per. la legge della riforma elettorale. IR9 14 
Ci en RENGMIE PERA Sg fo dei ne] 

— Nella esmierà d6i comu, il primo maggio,, il:sig«Grey 
amnanziò ho ‘în assenza del primo ministro (lord Russbll)' si 
tuta a dovere di fare una mozione resa necessaria da un tel 


sold-et ) dbtptti9 Midi mme 1 


Pizzo sta presentato a S. M. per rallegrarsi, sco. lei ) im ‘occal 
sivao della nascifa di da n ovo principe, ... 


*H sig. Miglis appopgiò la mozione cho fo adottata tra gli ap 
piasi della Camera L'otdi da 


i del igiornò.clibhiava Ja" uscii 
sotjuco del bill per, determinare irapponto;frà: M'proprietitio d 
“6 29631 Pi 


cente avvenimento. Domanda, dissevegli; (che un utnife’'inifi! ‘ 


+ polizia Ja maggior parte bi fette 


3 LOIRA SO DIORO TE 1-01 MM ZI E 


è pafttaivolo ; lettura, che ; dapò qualefie “petit 
iter tea Regia gico 


“Ecco il gividizio dei fogli più sogauardevoli sull gico ione di 
Euuenio Sue, e per conseguenza, sulle. politiche e. 
Zioni della’ Francia,” > eni a 
_ L'elezione di Eugtnid Sue, tariditato Sacialista,, dice il: Sun , 
‘sìirà un avvertimento contro i cospîratori realisti, . mente 
‘Beni cicli. Equi ‘nolidmojche eil i RR e 
“sono di tutte” lo nazioni cristiane; quella che' soffre da più libgo 
Itempo: “per. diciotto ‘inni sopportaròno «il | mal‘goverto- di vn 
| cho ossi avevino elevato alla dignità monarchica , ‘ani- 
per traditi te per tosare 30 >milidni di benefattori. Per 
‘essirono «il collo ubbidiente, al giogo dell'antica 
“dinastia. Nel'1980, nek 1848; nonvinsorsero sò non agli estremi 
per liberarsi dal dominiò intollerabile’ dei loro oppressori. Ed 
‘ecco tuttavia gli uomizti cui si contende la virtà della ‘pazienza; 
ecco coloro contro i quali congiurano audacemente lì apologisti 
dell assolutismo, gli ultra-conservatori e i reazionarii. Giova spe- 
rare che prima che sia troppo tardi, comprenderanno ‘come 
l'energia, attiata dalla speranza e dal timore ,: possa ‘ gittare it 
guanto ad ogni opposizione, sia di antagonisti dichiarati, sia di 
cospiratori occulti; » - è Sa | 
Non vi è che una si «speranza, sorive il Dailly-News di ve- 
dere siabti a un pole di evitare la 
guerra civile con tulte le 
proprietorii e la nobiltà accettino la Republica sinceramente. 
Bisogna desistere dall'avvilirla, dal cospirare contro di7lei, dall 
impiegare la polizia, dall’ insultare il pubblico e dall incatenare 
la stampa. ‘Napoleone ‘è la sua maggioranza parlamentare si 
tengano ‘fedeli ai giuramenti chie fanno prestati alla Costituzione 
republicana. Facendo ‘casa coraunò 0 éobsultandusi col popolo, 
impediranno la' Lotta ambito tra lle! dae’ clissi, Toîta the! tutli 
gli atti, tutte le, parole. dei cotiservatori hàdno finora ‘provocata 
c'aggravata. vai 
Il'Tinies si alfliggo oltro misura del trionfo delle: ideo. dem 
cratiche. Noh dobbiam farné lè meraviglie, poichè tale è la sua 
abitudine! o il'suo dirîito, ‘Soho ‘tuttavia notevoli le seguenti os- 
servazionii: Lot ae Tà 4 RZ ED 
* Se ha luogo un attacco contro ciò che esiste, non verrà dai 
Sociàlisti, ma sì bene dai-loto avversari; poichè il. cont re- 
Tativo dei'‘duò partiti è pra cambiato, che la rotaia ba 
preso il torio della autorità Tegalo, mentre l' dutorità è la lego 
sono costretti ad adottare gli ‘espedienti della ‘‘rivoltizione: Ma 
nella maggioranza dell'assemblea non sì trovano nè l'unione cho 
forma l'ascendente di un partito politico, nè. il genio .che sup- 
pliscoa questa unione. Sotto l'impero di circostanze così minac- 
cievoli, non è inipossibile che'il presidente, il qualo vedo_il pe- 
Ficolo estremo del paesè, è ‘che ‘conosce perfettamente ‘il valore 
de’ suoi consiglieri, si decida ad avventurare un colpo ‘decisivo, 
ma'a ‘meno di quel fatalismo ‘che. pare faccia. inclinar la nazione 
Valla parto ‘ove tira ‘il vento, siamo luugi dal p ad. una 
tilo iniprèsa’ an fino” glorioso "od una vittoria per, Luigi Napo- 
leone: + N RIETI 3; Fat load 
“Il Tilhes confessa, che. 1’ esercito ‘hon. seconderébbe le mire 
del gbvemo altualo, * : Lago: , 
Il Chromicle sì’ scaglia violentemente contro la condolta pri- 
Vata del sig. Sue, e contro il partito che sembra personilicato 
in esso. Non solamente, dice' il Chronicle; ha trionfato il poc- 
giore dei partiti francesi, ma 1° eroo ‘del trionfo è, senza para- 
gone, Îl'peggiore uomo del suo partito, Ciò \che w' ha di falso, 
di sedizioso, di' brutale nel socialistno è simmboleggiato in Eugenio 
Sue: "Dopo Questi complimenti alla persona di Sua ed altri pon 
menò lusinghieri che non voglia riferire , esamina le conse- 
guenze dell’ elezione, I limiti dell'influenza di questa scelta sé- 
ritto i limiti della Fravcia. Per lo sue” immediate conseguenze 
loglierà*forse ‘al partito toriservativo in Svizzera di potersi, con» 
solidare”‘imipodirà al ifemotite di' porre ad effetto i suo i prin- 
cipii costituzionali, e farà ‘ostacoli al riordinamento della società 
iu Baden e getterà lo, sgòméntò in Prussia. Tale sarà il risultato 
«peri paesi che confinano colla Fravcia, Se non possiamo pre- 
i\diré esattanientò glì effelti che ‘prodtrrà helle monarchie e na- 
Ribnalità più fontatie); è Getto che questi si faranno sentire in 
dullo ittebutinenito.io, ir9m)li:doona:pphi oRotAribti sh MPa 
H Post non attribuisce tanta importanza all'elezione di Sue, 
quanto: ai principii > otro !l! hnomòo' determinata! 1 socialisti hanno 
fatto prova della loro potentza'in“ub' campo”, è l’impeto dell' in- 
dole»lotoè-tile,fchid: nb: &spetterantio eran tempo a farne espe- 
rimento invaltro campo? Seti partito della difensiva si terrà in- 
allivo,vi socialisti. ct io di ballanza ; se muoverà al'assa- 
lirli, non potrà a meno «di icerestere le Jorò forze! L'a Francia 
deo riporre fla sua confi.lenza nel generale Clidngatnier 6 nella 
fedeltà dell'esercito ‘èui egli possiedo, per essere di a vro- 
letta contro un nemico! più ‘pericoloso’ e'Tatale di qui sterno 
avversario che ‘ella.possa incontrare fuori de' suoi conlini: Ses: 
sanl’annì di rivoluzione hauno' condotto, conchiude il Post, i no- 
stri infelici vicini à tale condizio o di cose... 
(RATA LIRA AA, L gptreretrg i A 
Col primo maggio spirarono i poteri provvisorii della, com- 
missiono federale di Fraucoforie. Chi ora’ lo succede? Nessuno 
oserebbo affermarlo dopo lante asserzioni che si contraddicono 
2 Vicenda mandato da' Berlino, da Vienna 6 da Francoforte. 
Alcuni dicono che l'esistenza dell'interiim è prolungati indo- 
fiitamente ; altrivriersdto' misi *Soltatito:' 1 Giornale sura: 
coforte annunciando il'eopuresso colivocito dall'Austria”, ce 
che l' interim non venia» punto? protangatò ia clitdinibtno 
consenso si lascia/che îcommissatii federali! continiùiuo’ néfie 


loro fanziuni fino-a thevi plenipotanziatii federati. che' andranno 
a ‘Frincoforte. s'accordinb per ia foritifzione ii ug'altra ‘autorità; 
+ federale: comlralgitizsbti:7° +66: <iVitN ili MGS0eg ML Sbtitbpiti 


— Hi ministero di Annover ba' tittahdito ti’ dispaccio invia 

togli dal tribunale d'arbitrato di Etfart, Sfizi hemman 

| derno:communicazione; Palo ardimebtò; da ‘parto dî dd’ | 
governo, .ditì a icrederevetio sia palleggiato a tha 

finenza. Egli hacosatorcontro l'anione'eid clid tiesstad 04d. degli 
altri-stati (dix Gormiania,ivnat collo beta ceneri ir see 


pitickerto,, IUS 


| Un giornale: ministeriale conservatore’ avvertà ‘intere Ul'que- 
st 


° falto cho (ilugovertio avevà ordinato di fard porre allo troppo 
la coccarda che queste portavano. contè stiibòlo dell'unione te- 


Pdestà. | ) bia FRIAER VCI E RA Î da 
\ felt Sitotitiià | RIEN governo Sassone vontinaa ad allontanare col mezzo della 


tati © dei redatiori,di giornali 


macraliche | enon appartenenti, 
vidui Udi questa condidione vbbero 


saporiti ‘per e ‘torò oplotori 
agli Stati del regio. Sia Tar 


_gonseguenzo ; bisogna che le elassi dei 


ri 


Aa 


ordiue. piera a Lipsia di allontanarsi dalla ‘Sassonia in 


, bre x soi SUE 1 n BI 


a “Gazertia di Weser: annuncia. chi la dieta del grandu- 


arena 


‘sei. 


essero richiamata, entro il termine legale di ‘mes 


iù I SONCHSPRUSSIA) A 3 
CrVerla olbia al messaggio di' chiiisora 
del.parlamento, di Erfurt. Alcuni: credono di. vedervi una pro- 
roga breve, gli:altri una chiusura, formale ‘în'‘cui si accenna ‘al 
riaprimento come ‘ad‘una’ promessa senza. ‘alcuna guarentigia, 
si prossimo compimento delle trattative: coll'Anstria | ‘voleva che 
si allontanasse l’incomoda sorveglianza del parlamento.‘ © 
«Tali sono.i dubbi che si manifestano nè! pubblico e nei' gior- 
nali intorno a questo documento ufficiale, ambiguo e senza co- i 
lore. Senza accusar troppo-precipitosamente il governo prussiano | 
si può dire aver esso indi to d'un passa. 1 costituzionali, | 
i sostenitori del partito nazionale trovansi oggidì a quel . punto | 
medesimo ove erano alcune seitimane fa, Il parlamento è sciolto | 
senza ‘ché Ii governo dell’ Unione sia. stato stabilito : ma nel | 
breve corso di sua vita ha dato prova di tale pradenza ed ener- | 
gia che ‘il suo esempio non andrà perduto in avvenire... | 
La Gazzettu di Colonia in data del primo aprile da Berlino i 
ci trasmette la notizia importantissima che dice il congresso dei | 
‘principi dell'Unione dover essere aperto l'8 del prossinio maggio | j 
mella capitale prussiana. AI ‘tempo, stesso. verrà. 


“indirizzata una 
protesta al gabinetto di Vienna, perciocchè iutende di attribuire 
me suo a puri, il significato di | 


al congresso riunito i] 
una dieta della‘ confederazione germanica, 6/quindi cristabilicla | 
, arbitrariamente insieme ai diritti che esso si crede di. vantare 
‘alla presideny 

Una corrispondenza particolare del foglio che abbiamo poc'anzi | 

citato, porti lè seguenti, espressioni : 

. il gabinetto di Vienna invitò i governi rimasti fedeli alla 

zione germanica a spedire i loro. sappresentanti,, calla 
clieta, facendo in pari tempo sentir, la speranza che,gli altri go 
Forni ùibbiano ritirarsi dal cammino ovo si son messi at a far 
mostra d'intenzioni migliori, L'Austria deduce il diritto di ini- 
Ziativo del quale usa, dalle prerogalive annesse alla, presidenza | 
Mehiò to spetta nell'antica di leta, in appoggio di, che cita il trattato 

‘é l'atto finale del cevgresso di Vienna” Essa dichiara, che nes- 
‘sin’ governo ‘federale può esimersi dal farsi rappresentare 
a questo congresso, che ha” per iscopo di ristabilire il potere | 

Vinterinale' delta confederazione, senza mancare ai propri doveri 
federali. 0° 

eun ‘congresso si terrà a Francoforte Îl 10 maggio: l'inviàto 
‘presidente vi si recherà losto onde preparare i lavori del con- 
gresso, cosicchè l'inferim potrà essere installato al più tardi 
entro una quindicina di giorni. Dopo l'installazione ' dell'interim 
la dieta federalo ‘procederà. alla revisione: degli. atti’ costituenti 
la federazione; 

im A.tale circolare dispaccio né va unito un altro ‘confidenziale 
diretto al gabinetto di Berlino. L'Austria ricorda in quest'atto il 
dispac cio. del 28 settembre, e dice che adesso come allora im- 
pugna' qualsiasi: diritto ché vantar volessse la Prussia per istrin- 
gere una unione separata, nulla vi potendo essute di durevole 
se non fondato in legge ed in giustizia. 

Il gabinetto di Vienna manifesta al tempo stesso la speratiza 
che la Prossia voglia adempire î suoi doveri federali a cui ti- 
chiarò ripetatamente avere intenzione di restar fedele. Conchiuite 
finalmente dicendo che il gabinetto ‘di Vienna siprà opporsi con 
datta la sua potenza per impedire la distruzione della confedera- 
zione germanica mentre è dispostissimo a cooperare ad una ri- 
forma corrispondente ni bisogni dell'epoca ». 

In mezzo a tanta incertezza, # tante contradelizioni ognuno. 4; 
savvede che l'Austria si dirige costantemeuto verso uno scopo, 
è che la Prussia, ondeggiando in continua incertezza, va  per- 
dendo-terreno di giorno În giorno. 

vl DANIMARCA sb 

Le corrispondenze di Copenaghen ,. citate dal + giornali di Am- 
burgo, confermano Ja notizia dalasi della favorevole; sccogliedza 
fatta dal re di Danimarca vi delegati «lella; Juogotenenza dello 
Schleswig Holstein, Aggiangono ‘altresì che. si snrebbs già vi- 
cendevolmente acconsentito ad alcune condizioni fondamentali , 
che il sindaco ;Prebn,, di ritorno a Flensbourg era lacaricato di 
rimettero alle luogoteneuza, generale: ' 

I due ducati non, iutralasciano intanto di atlestire lè loro farze. 
Tutto l’esercito; è acereseiuto,.e rimesso sul gran piede di guerra. | 
Grando è { afluonza dégli uNiciali tedeschi , polacchi ed vnga- 

‘9si che sollecitano impieghi dalla Inogolenenza. Per questo mo- 
tivo il geueralo;in po fucbstretto sU arinunéiate col mezzo Ul 
giornali che otterrebbero grado: néll' esercito lvollante igli uftiziali 
PRMANNA id Lage eat; di-baoni certificati. | 


h 
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STATI Nostini: te 
dA | solita corrispondenza del, Messaggiere: Modenrse sotto data 
«el 29. Aprile reca (che.il genoralo, in capo 0 ministro plenipo- 
tenziario francese Baraguay d'ililliers ha compiuto la soa ‘mis- 
sione, e che tanto, esso, quanto il Cardinale Dupout orà tiparti- 
rauno. per. Frangia.;: Lt urmata i’ occupazione’ sil ridurrebbe ‘U 
10,000 uomini, di cui; Gjm,rimarrebbero ‘a guarnigiorie della ca- 
pitale, gli altri andrebbero,givisi.tra do. città» di. Combrea® # del 
Patrimonio. Il generale di divisione Guesvillers assumerebbe: il 
‘comando militare, ela FappresgtAgaRA: Se parnstian sarebbe so- 
siena dal Raynoval. ,,,:,. 
- by ant un Canonico Matholini di, Piacenza, ori 
rici d'una, mi sione ‘speciale del buchino» di . Parma. Questi 
mon sa ancora ‘soddisfatto d'avere soppresso ihel suo Stato 
il demagogo ordine Benedellino, vorrebbe ottenera!idalta $: Sedo 
modo di punirne, gl'individui che appartenenti ad ‘essò, prèsero 
parte alla rivolariane aki, Il enti Gauoniéo avretibo: in- | 
‘carico di ottener q 
‘ — Per ordine dice governo” venne tollo” "dalla porta ‘osteria | 


della capella anglicana, sulla Mipafaraa di nidi della. Gran | 
Bretagna e la scritta English, Cha Chappr ja 20È 


AMELIO! I .. VEE 


_ Furono pure per disposizione. R 


| dint vetta erraterana, 


Mtecondo” la lorò arizianità, To stesso pu 


per attualmente. pensato a 
ot soltanto la tav OIL 18! è ho.in Sardegna 
; Ù F co Tan di leg perchi | Segre che.in go 


e Procédutosi' allo "sc snai fg 


presentante del Popolo Achille Gennarellì , e del Commissario i 
Ballunti, 
tu sii di calare “Rata | postalilel sig*Mivistto detta f 


quanto fosse a farsi dopo il ritorno :del' Papa,!La® preditata tor 


rispondenza dico : + ‘Credo chie la questiane»relativa: alla legge ii 


Siccardiana nov sarà estranea alle consultazioni del S. Collegio. » 


razioni ©. di altental) contro: di lui‘; con questi pretesti s'impri- 
gionano nuovi, infelici. Le. finanze sono .iu..uno stato deplora- 


bile ed un sistema continuo d'oppressione:non è quindi. possi- 
bile che duri, il giornale fiorentino conchiude con. queste : pa- 
role: « Non vi ha via:di mezzo: —.0 governo. di. forza e di 
violenza e lascio ad ogni uomo onesto il giudicare. quantoque- 
sto.si convenga al no principe religioso: — 0 un. governo di 
opinione ed allora bisogna pet necessità ch' essa sit pronunzi 
;colle sole forme in: che lo può regolarmente, ossia con un Par- 
lomento, a meno che non si voglia »ch'essa.si. pronunzi .in 
piazza come in altri di. Frattanto se;troppo a lungo si soprasta, 
30 Aroppo a dungo in questo sislema-si perdura, si distrusgerà 
ogni fede ad ogni transazione ci ragione, e la. vivlenza chiamerà 
ancora la Violenza e guai per la povera nestra generazione © 
pel povero paese! travolto da una rivoluzione, iù +10; altra, da 
un’ eccesso in Lago A 

‘Tali sono ancora le condizion i attuali, Gli ‘animi però de ne 
osucerbano ogpur più e pile giello, Provincie: Nè. poso 
contribuiscono a mantenere questo eccilamento i soprusi con- 
tinu} della polizia 0 lo destituzioni, che si. succedono senza sosta. 


dice che due poveri padri di. famiglia non Irovarono ai, loro 
mali altro, sollievo che d'annegarsi nel Tevere. . .., 

— Questa mane (30) la polizia sì è condotta a casa di” certi 
Gistelludi, già più volte inquisiti e la cui sorella è. moribonda 


© per le pene durate, onde arrestarvi., alcuni. giovani che xuolsi 
; fossero colà a sollevare la sventura, della famiglia. Forse la Po- 


lizìa ha. preso ombra dell' essere. oggi (90) | anniversario del 
trionfo dui repubblicani romani sopra le due ‘fraucesi. . 
TOSCANA 

Un carteggio diretto al Corriere Meteartiia attribuirebbe Ja 
sospensione del Nazionale a queste tro cause: f.0 OMesa alla 
Religione dello.Stato per l'articolo gall'enciclica del Papa , già 
discusso. alla Corte!Regia el ora portato in Cassazione; 2.a Que- 
rela «del, Beccamorti di Colle per un'articolo nel: quale si chie- 
deva la giustizia dei Tribunali per insùlti ad un cadavere; Sa 
Articolo comunicato ‘e nel-quale per incidenza si diceva che il 
cristianesimo è più osservato in lughilterra che in Italia. 

— 11 3 passarono per Firenze il Marchese Guidotti. ed il'sig. 


Commissione provinciale, diretti per: Roma, Lo scopo. del loro 
Viaggio è di ossequiare Pio IX, Vuolsi però che abbiano anche 
Il confilenziale mandato di ésporre al. Papa il. desiderio. di qual- 
che. rifurma, e.di qualche parziale. amnistia. 


d 
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INFRRNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL'REGNO 
Seduta del ‘1 maggio. 
Presidenza del Vice-Presidente ALFIERI, 
St apro ‘la seduta alle ore due e mezza. 
1 senatore Quarelli dà lettura del processo verbale della pre- 
cedente tornata, il quale viene approvato. 
"Al senatore Maestri legge il sunto delle petizioni. 
i Discussione del progetto di legge, > > 
portante alcuni nuovi ordinamenti per le Università 
di Cagliari e Sassari (V, Opinione del 26.aprile). 

Il senatore Cibrario, lesge il rapporto. della Camitvissione che 
Eroi per l’adezione pura e «semplice. del progetto ,, perchè 
ie lo dovesdo' èmendare, siccome, pretendeva parta della Com- 
‘missione, Verrebbe rimabdato di nuovo.all'alira Camera,;@, così 
fo potendo in questa Rapoiono, parlamentare ricevero autorità di 

Ah A “di Sardegna marrebbe .auche, nel. venturo annò 
lastico “ privata” de puanrgià ho sspelia dali’ attuazione della 
presento, lele.” 

“Nido” thiedeadtò la parola per la discussione generale, .il pre: 
Taltientà metto Gi voti È arl 1, che è adattata... 

N senatore Horis osserva all'ar LA estone, sconvenevole di sta 
"biliro ‘na’ diversità di ittico Tra" Yarì professori, perchè si fa 
rivivero un principio gravemente gicgoee agli studiosi, scorag- 


‘piante di ‘professbri che' ro colleghi meglio stipen- 
Pino 


di Genova, "nòn'W ha" più differenza | enttì de professori 
6 stabilirsi nelle, Uni. 
versità Ji Sardegna, è tola ella speranza che riordinandovisi 
le'facdità di Medicina è chirù ì realizzi questo sistema, l'o 
mutevole dtatot” dice Ui' votare LI Lo arlicolo. 


© HM Ministro delli pubblica ‘is druzione ‘fispende ‘aver egli dovuto 
assegnaro diversi stipendi sia” la cotuttizione economica del- 
d'isola,; sia, per del press, la quale non 


metta ora magg , aver riordi- 


indi eroi Fri e II 

LAI ia Civ e 

sono iI perno della.sucietà, e. senza la la cocnizione del Aa) 

sì possono sperare nè ba mb amava fiori n fines deputati, 
“L'art. 3 dad adoltalo. fig, datti , 

Rn Della leggo sì 
ha il.segugnte risultitor > 
Vi AP © vii sai i pied 

"Patt cia Tr " ua 

Contrari * Bo 

Decori del } “di La istituzione nella R. Uni- 

vv versità di Porino'di una cattedra d' insegnamento “spesiale 
*, della scienza consalàre è pt 
"Alea Selopîs relatore , esserveto como tosse dmmpropri. 


(ul E: RI 


per solito assai bene trae îi 
| (2vLa vostra, Commimissione; o Signori, continna vii n 


Mi -si assicura che Jeri (29) se ne pronunziarono altre 27. Mi si | 


Zucchini ex-senatori della città, di Bologna ed ora membri della | 


da gi: ‘orino come in quella | 


464 


la denominazione di Scienza data alla diplomazia « ed” att 
bet 


de' consoli, dichiara" aver la me Bccolta la 
pubblici istrizione ,' peretiò te 
ad allargare 1’ insetiamento' di quelle ese ie et Più 


direltamente conferire ad una compiuta istruzione giuridica 


aspirauti «alla carriera diplomatica, hén meno che ‘di'tutti 
i quali amano lo ‘delle scienze sociali. 


‘cose, provardno così bene'che andorà nelle etorio s6'nè conserva 
memoria come nello Stato se ve ‘conserva il benèfizio. Egli è 
mel 1748 che derd Chesterfietd scriveva ‘i ‘suo figlio! «Cè qui est 
certain au. moîns: c'est querdaris toutes: les edurs èL è totis los 
congrès.où se Arouvent plusieurs étrangers , csox ‘du Roi de 
Sardaigne sont géaéralemeni los plus mg les plus polis et 
des plus déliés »; 
« Così sia pure per lò'avvenîre». st i 

È old capa ieiendetatiniontobt ite: rive nuova cat- 
dedra siccome unita a quella diritto pubblico, «li diritto co- 
slituzionale ed internazionale; @ di divider "1° insegomento fra 
due diyersi professori , la "Corarotbsida propone - Ural” cabgie- 
menti al progetto consèntanei n quel principio. © 
viell'Afimiatra. della Pubblici Teti stonbtitbintà Mintoritare gti 
auimendamenti proposti dalla Commissiune, è dà alcuno spie 
gazioni sulle ragioni che lo indussetto a dar’ il'Utolo’ di scienza 
al dee coaga degli Stuili e degli tor det bore O Mo 
consoli, 3 

Li sunatore Sì Marzano» lotenbieibio Csuiiiteviihe dui 
il progetto .coma,inutilo e. ‘poro’ proficuo. LA facoltà di legge; 'os- 
serva egli, nou ayeva per lo avidietro che: cinque \cavdre’, dra 
ne conta qualtorilici e verrebbe ad: avertio quindici. La” còtidi- 
zione finstiziaria del. paese non permette che si factiano ‘speso 
per cose non solo non necessarie, ma'Den' anco poco utili. | 

Il senatore Luigi Collegno oppone: la legge mon? avere: ono 
‘scopò Utile, perchè i diplomatici non, si formano nelle -univér- 
sità, sì beno negli aflari.o nella pratica del'mondo +. volersi at 
"diplomatico altitudini speciali, certa flessibilità © piegbevolezra 
nelle contrattazioni che. diflicilmeute si rinvienò negli uomini di 
legge, avvezzi, pei loro studi appunto, ad'nn fare sentenzibso, dit- 
itatorio e:poco. acconcio .alla. carriera diplomatica. «Gli womini di 
tato non crescere alla scuola, ma doversi prenderò oveisono. 
1 tre Ministri che regolarono de. relazioni estere fra noi dopo il 
‘1814 sijerano dalì al mestiere dello armi, e pure essere dive- 
noti yalenti diplomatici, lo stesso doversi, diro. del Palloyrinit, 
| quale si era dato a tult'alira cariera che a quella della dito 
I mazia, 0 tuttavia riuscì celebre uomo di stato, «bthoratote ' cori - 
T chiude che una cattedra per lo. insegnamento della, scienza; di - 
plomatica non serve che a crear giovbni presuntuosi perda cla 
perciò dannosa e da non ammettersi. » 

Il Ministro della Pubblica Astruzione risponde ai due. a AR 
nanti esser la legge indispensabile, perchè (reppo gravi sono i 
Uamni che può soffrire lo Siato per pa pi dei suoi page 
sentanti 6 consoli. |. 

Il senatore Pietro Gioia risponde agli. oppositori alla etto 
non darsi studio più opportuno, più necessario di quello de { 
diritto internazioiole e della scienza. politica e. diplomatica, di- 
mostra quanto danno derivi allo Stato se 1 suoi, rappresentanti 
iguoranò silfatta scienza, Gli studi che si fanno da sè o mera- 
suente nella pratica degli affari non servono, dice l'oratore,; che 
i far l'igoorguza arrogante od a somministrare una scienza in- 
“coîtipleta peggiore dell' ignoranza; 6 parte del mali cui sograic- 
que’ la' ‘patria bostra si'deo proprio atiribuire alla poca scienza 
della cose, degli affari preceilenti e dolle tradizioni della nostra 
|. vecchitu ‘diplouiazia. Nell' Università fu stabilita, è vero, una cat- 

tedra fieri inseguamente del diritto, costituziosale, del diritto 

pubblico è del diritto” pafernizionale. Ma chi. non, vede che. il 

solo iregnamiento del diritto costituzionale ita per lo meno 

due anni, onde sia svolto con sagacia 6 con dottrina? La diplo- 
miazia ha leggi speciali che's'imparzuo negli allari, e vella,sto- 
ria, Quest'è Jo scopo della 9. per questo conviene adot- 

tirla, s6h2a' badare eil'aumento, di spesa che ne, deriva, ; "Di. 

It senatore Sclopis a vi lo ragioni i addotto È preopin 

ew osserta ché Hi fi 'ettindatà | vigore 

non concerne solo Benati pri ma ben anco pei 

giutisperiti. Cita l'esempio dei Bellezia,, dei Deguberpalis, dei 

Priocea, insigni giureconsi Ilie pure veléati diplomatici, e termwa 
dicendo esserò l’impò èd 'opporluvità della. leggo, abba- 

‘stanza chiare ‘perchè convenga pre. oltre | protrarro la la” discus- 
sione, | 

Il Presidente và lettara dbi! sivigol articoli del progetto; d quali 
vengano approvati di seguito “nella Torima seguente : B 

Ca ATI, LE iNitafta  nefla RIUAiverSità di (Torino una calto- 
dra d'insegnamento specifile di Virilto putblito esterno, ed lo- 
leraazionale privato. 

« Art. 9. Si comprederà în queen corso spaclalmente îl di - 
ritto marittimo e si coordinerà |' mento colla storia dei 
"trattati, sopra talto di quei Figuanionil italia e da monarchia 


i 


| 


di. Savoia 


«Art, 5, Mi corso. sarà diviso la duo anni , forà del 
corso completivo ‘e si darà da un solo professore da Ro no- 
minato nelle consuete forme. 

‘W'Art. 4. Allo stesso professore è ‘as ato lo stipendio di 
lire e duemila. lede se 

rt,.5, Le condizioni d'eimessicne ai corsi; il toa 
“delle materie d’inseznamento, il numero @ la forma; dogli esami 
e le propine del professore saranuo delerminati da apposito re- 
golamento « 

Procedatosi allo squittinio segreto sull'î 


insì della iù 
no ebbe il seguento risultato: dust atri 


da Votanti! 000 (> 48 
n aigrigianion 01985 Vs 
In favore. +... 33, 
Contro e 5 


L'adunanza ‘è sciolta ‘allo or * 


si » rel 


” | CAMERA pei DEPUTATI 
tu ORION 7 Luni Presidenza del presina 


af persa” Mita | 

" Allo ore pn A approvato U verbalo della tota di jar cui 
Piet sunto: delle pro La 

i queste vengono dichiarate dl'argotnti ia 


i 


—i@»—scste-eertr8g- iniziai 


ec. 


? dtt | meat ia BR A Diaz i 3 
IE A ini cl} altri ced lid fn 


} tante © i quite Ge venier pese ll ri 


argomento, è dalla & appro 


: di legge presentato Mi di Finanze nella | toria dell'Awyocato fiscale, con cui domandasi alla Camera' la fa- Poscia è messa ai voti | approvi ‘ dal dep. 
atm 5 Br ari Ent pren coltà. di. procedere contro-due de*suoirmembri, î'deputii AVIZAÙI 10]à, pei ra» alla Commissione di - 
e» Il Presidente dico che si porterà all'ordine del giorno di sab- | © PARERI I LI È Lo Sa PEliionka it pier to 4 
bato. ; —_all-Presidente»ste o ‘poco 4 A oe e del reso con AL 
(TO Ghia Folio ta diccansione me” Piirgicrg i. voli ‘95 e con- 
‘agg nai a dra la° jcussial “Pro tedai ” PAS; roi 
Sondaria, che, già prata all'rdino de peli) per la ornata di domani. 
Pescatore : Aderireia.chessi: di: e :Wofr. i sn i 
pane ra o prim rara 
el Bilancio a, presentare, guado, prirdi ai nl i sprona 
si polari porto “il più. facile ad “| - Messa ai voti questa pro, n 
(esaminato, giacchè non presenta questioni d’economia e di mu- Sviluppo della proposta del'dep. Bastian‘ = pra rea 
Aazioni organiche ; d'altronde.I' esame. di.esso:è quasi. una:que-- {di progetto di' legge sulla ‘caccia in Savoia, © È NOTIZIE 
stione, pregiudiziale, percchè prima. di venire alla legge è bene Il Ministro di agriéoltura‘e commercio dichiara ‘avere già în pis fiala sato Pets i 
Sie calon sie0o, i fondi che'si ‘vogliono consacrare all’ Istra- | pronto -un progetto di-{egge' relativo ‘lla Teliccia, mia hon "ver | "et gu trici dalia Camera domposero la seguente Commis. 
gione secondaria. e 0 1 AT sona | L'edolo opportumo»il' presintario ‘în. vistà dei’ aravi' lavori Ai | sione incaricata dell esame del progetto di legge, emenzato d al 
Farina: 1l bilancio attivo: dell’Istrazion Publica è forse ‘il più | quali deve attendere la”Camera ; essere però disposto ad'accet- } Sgpato' solla coltivazione’ del riso: — Comi: Tailattài Bertiai . 
complicato ; è connesso con ‘titti gli ‘altri s nè si potrebbe pre- | ‘tare quella legge che la Cumera stessa credesse di proporre, Mollard, Chiù, Mazza, Ricci V. 3 Boncompagni. è; n°, tati 
sentare a, parte» D'alironde altri.lavori sono già ‘in pronto3'se si f-- 1 Bastian: Ver la ‘stéssa’tagione ‘ora‘addotta dal ‘sig. Ministro nnt » di Torino con’ vna»nolificani del 4 invita tutti 
“iichiarasse dover questo ramo del bilancio aver jla preminenza | jo mon ho presentato ‘una ‘ leggo, ma'un semplice” artitolo ‘che i rio A il diritto pri la politico e che finora 
sarebbe un creare;un imbara; “ed un ritardò di più.‘ ‘prego la Camera di prendere in ‘considerazione. © 1». non si fecero inscrivere sulla lista degli elettori, r pre 
— Mellang: Mi oppongo alla proposta Pescatore perchè posa s0- Lowaraz è Delivet appoggiano la ‘presa in considerazione, ta sentare al palazzò civico i.titoli documenti richiesti dalla leggo 
pra due basi erronee, che. s'abbia cidè:a: votare ‘il ‘bilancio Quale, messa ai voti, viene dalla Camera adoltata. | dovendo nella sua prossima sessione primaverile il consiglio co- 
Avanti, le leggi di finanza, le-gnali devono piuttosto Mesero: Gna Relazione di petitioni rélalivé all'insegnamento secondario, munale procedere alla revisione delle liste, come stabilisce la 
Pas rpg PRIMATO Data ini Pra, le leggi or- Fatina; Pi riferisco’ varia pettstoni? 1 ql > piso sl di- la legge 7 ottobre 1848 all’ art Ne “ i È 
{che diotro è' quali si deve regolare sett eg adiu. (d (ffelti del. progelto: di legge er l'insegnamento secohdirio tom- | — È ice, di i annunzia d' essersì 
Proporrei.piuttustb:che ‘si prorògisse la discussione sopra l'it- (3 pilato dalla png tra; a nome»dellal Commissione } essa juno], toNa n d agricoltura 6 commercio per- 
tuale progetto , finchè fosse in pronto la relazione anche degli | ‘ir rinvio di queste petizioni alla Com issione, che devo riferire chè. I° espogiziàno di bla GIALLO dest anno al Va- 
altri due, giacchè. ayendo,tuttipersiscopo: di: ristabilite l'equili-\{ ‘sn progetto sovracceniiato, Lain: È 1 { lentino in un con quella di oggetti industriali... 
brio. tra jl bilancio attivo e- passivo sarebbe necessario , perchè | Jacquemoud:(di Mopliets) * Le” petizioni» ché' "fotone riferito —,LA Gazzetta annnozia che stamane il Consiglio, dei, Ministri 
da discussione,sia \più coerenta & profonda, che ‘essi si. mettes- | giorni sono, sullo ‘stesso, argometito furono, mandate: all’artbivio | si è'radariato: ila presenza del Rei 10° 1 ti. 
seno contemporaneamente sotto-gli occhi della Camera. della Camera: Domando: che si facria Jo stesso., per.de attuali; |‘ — 11 Collegio elettorato di Bobbio elesse? 500 depulatò' È u- 
|’ Rulfi‘: Mi parrebbe più ‘conveniente man arl al Ministro, del-' Stino Malaspina, Mopti assai io de SORT 
| ‘Istruzione’ pubblica; perche credo che Ta Comifni sione non sil | "' — Leggiamo nel Risorgimenio.: Alcune, voci, errodeò. corre. 
cia *| .radunerà più» .E' sicéome: il':sig! Ministro* iva rele rina. ato frà ‘ivi, giusta fe quali. parecchi vescovi, delle. provincie 
un progelto che venne, radicalmente «modificato! ‘dalla Commis-! | ‘avrebbero! fatto ‘delle proteste contrò il Governo © ne sa be 4 
sione, queste. petizioni, le Quali provano come un tale, cambia-'. Stati, più @ meno. biasimati dall saloritipolciaio: suràre 
Tienito' sia Stato ricevuto‘ dalla pubblica | opinione sche ‘nulla vba di vero in quelle voci. 1r.o ssisit 01000 


ufra(i si vuole accertaro che dietro. reclami fatti ‘dà ièhibri 
‘del’Corisiglio superiore, e le molte petizioni, di protesta, che 
vannero dalle provineie,.il Ministro della Pubblica Istruzione 
siasi deliberato..a i i > progetto di leggo 
sull’ insegnamento secondario, x st 
( GobFisponttehda' palteichlae dell pinione ) 
MontARA, 3 maggio. leri Von celebrata una solenne anni 
versaria ulliziatura per } morlì dell'ultima guerra nelle infauste 
giornate 21.0 849. Yi intenvonnero de autorità lueali, 
l’egregio [Asia pa SAY ‘nazionale, la guarnigione, gli 


istitutori ed i opt arte ootegio ABazionale, nonchè frequen- 


tissimi cittadini. JI abate Lombardo Gio. Vecchi lesso 
tn'orazione che (consilerata come estemporanea) vuolsi dire di’ 


one N Mieocio: insta anzi: sull’urgenza di; discutere tosto | ranno: comè il phése preferirébbe ipo Ia ny Wi i 
pier rialzo il credito del paese. 03 avi Bro ;. || Baldo (Levpetizioni provano: ‘che! il ‘progetto deltà Cominis- | 
U SaritavRbsa} Ministro d'asricotturà e commercio: Alle ragioni | sione non è, conforme»all’opinione dèi petenti; non provano per | 
utldottesdal' Ministro di' Finanze agkitingo che siccome Ta legge | l'opinione del PAPRB:R:S1) Mn O oe È 
“quil'istrazione. secundaria non potrà: attivarsi prima det 51,'così | | Farina P.I Non eredo ‘che potrebbe. far nulla di più il Mini- 
persi SUE viene, alla sua applicazione da ciò che.se ne ri- il strovil quale! avea giù‘ presentato un: progetto ‘nel senso dei pe- 
EEDIIUCO ione, come neppure nil'esame del bilancio.. Mi | enti: Mi, pare.invece»che-i a) Commissione possa radunarsì ‘di | 
acébsto’ Guinigi alki‘‘propòsta Pescatore per la precedenza. alle | muovo.e. Yedera, se jsia: iltaso,idi, modificare il: proprivi progettò. | 
oggi mitimanzazzion bc inn zbatralt ie he ato Falerio : Il Ministro | potrebbe, far: molto poichè potrebbe; ri- | 
«»Percatara»*Dueisono to*-quistiohi : o' si debbano ‘discalere Jé | Prendete il suo progetto ciò che semplificherebbe \d'assai: la; di- 
leggi di Ginanzo; prima. del bilancio + ‘se’ quelle vogliono! essere | scussiome.niv: ‘0010 4% PENATI Bea e ese 
esaminato «ad una ad. ana 0. complessivamente. Vertendo ;\esse “Rulfi. ‘Le'petizioni” presentite”sono' foriete di quelle che pio- 
tutto $blMmiglior modo di ristabilire equilibrio mi; parrebbe veranno da parto-di tutti i cori insegnanti; Renitori, i nta. 
‘imiglioni 6° qaelto' ‘di ‘una ‘relazione ;omplessiva Sopra 4 dini. Ed a me non sembra erédibile ché il sig. Midistro “bbfa 
taligieotagi: ili si Ao arlotala gog o VICI definitivamente. ripadiato ‘un ‘\progetto' stadiato © miturato da 

ll Ministro ‘di Finanze disse che non hastano “le legat da lui | tante specialità e da tanti corpi , riveduto dalla Commissione 
presontite a riempire. il vacnò; e ;sejcol isisiema del Ministro | permanente e. dal Consiglio superiore d'istruzione, peraccettare 
noi diarrivasse mai a coprire il disavanzo ,, non, sarebbe «il { quello. della Commissione, nella Quale vi erano ‘berisì "ohoranie 
cabo'dilvedere sò ‘non convenisse ‘cambiar s stema ,. piuttosto } persone, ma non tutte,, competenti a igiadicarerin bititerià” di 
che ‘andar incontro ad ua debito pubblico indefinitamente, pro- ‘ pubblico insegnamento, Non so come il sig,; Minisito possi &co- 
Bingo rità Riina nottata dave | noscere tanta autorità © persino se. s 8s0,, lnsisto quindi, perchè 

Osservo poi. al\dép. Farina che io non -intendò ‘plulara del’ | leperizioni siano mandato” al sig. Ministro, perchè credo che 
‘bilarigio attivo, ma sì del passivo ; intendo cioè che, si conosca | possano; influire a' modificare le ‘su determitiazioni. SOR w 
Rigi loca bri elia dicka Jatepaiono pr: Jacquemoud (di; Moutiers). +10 ' erèdo “che V'èstmtà ‘dt'questo 

he LI Panza comvenisse che questi progetti tizioni ra utile alla. Commissione! ted alla Canierà! 

finanza debbono diseotere Sbmplesaivainei i Gcosior |! Petizioni possa essera ali alla, Co 

x 


rogga* ; MLA stei | Quanto al sig. Ministro io non credo che egli nbbia,;addiritturà 

"t. Job. Mellana e desiderere} che. sf comcadesso la ! proroga di ‘ abbandonato il suo progetto’; è son d' AVviso che. senza opporsi 

sn dotmandata ; În caso però che, la. maggioranza di “.Nolesse di: !: alto moditicazioni ché salle farvi' la Commissione , e "i si sarì 

scie’ parzialmente insistere! nel temperamento , da, mo pra, | riseevata? tutta: 1a Writer nigi N féguito 

irta evito sn papi RIPA VARA | alla discussione, 4/sinvio al Mibistro ‘è! pertatito di imblta' Tmpore 

“dirmi dice, non ‘esso? questò il'lîogo di fal' questione ; PO- fi tanza onde egli "apsunli i ni in gnal modo si Psi rh 
titai lo, bsservazioni; od, opposizioni. fare ‘all’iordine’ del ‘giorno’ | nidi pubblica è bisogna co ) 


spramomeritò per ‘nobili std? dlimior ‘ patrio, per purezza di 
stile. e, per lencra riozionò d'affetti! ‘L'oratore insomma seppe 
Mantenere, da bella fama. meritamente, acquistata predicando 
Quest'auno quotidianamente ©irì San? Arancosco di Paola îl qua- 
Fesimale, a; Tatino; gluro: ha 1fssato! ils’ dimicilto! Sé pan 
sacerdoti. psedicuisero, néllo: stesso. ‘moito; tion' sarebbo* ‘ne 
l'adempimento, del ssaguento voto; col: \quale'‘egi’‘chiù va il 
sermone; »,,0h.i cari, gitezioni frutti Bento andino o è 
a palria da queste. pistose, funebri onoranze! Felice quel tempo 
che, potrà racsoglierli,,, più, .folic- dia me-quell’oratore chio sirà 
chiamato,ad encomiaglilia;. 11,10% jsibuiz ciggvla:tviastà 
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. ti. tia vie 
anof ubitanvoti oneoiinomit; Hani. dn 


medrto1d Bilob olovle assn eHoap ano 
Yi, ocaF ONDI PUBBLAGI, 1,017 05 soon 


ni 


mir | sep also 1 Part di Forino maggio) Tot sibi 
) bisogna nfessaro che su questo, argomento. l'opi= UA SAY ALTA (dn #12 PIEDI 
edge] a, questo, giorno {esso portata Na, discussione” | nione pubblica si è già “jirobunciata: alle” stesso pella lo © È 5 p.100,1819,, decorrenza primo aprite»i, | s7ologi oneri N 
sull’ attuale progetto. : di, 


mi Mit, io "o)sistsod' nuSennaio. asizad oaasuni | 


alfieri pel modo im.euisonovredattà e' per 1a'perdohid' da dui sbno fir- 
‘ “lil pit o di è Supt [ ° JSP ali mA LO. ..35 + 3/35, - 9184 Yijot, 
» ll 1949) (avidi). RA Ri iper 


0 di vedere so cc + Hato, 1d* oggi). (mate, ne, sono, una, prova. molto! condiderevote. È [Petdid 460? do: È 

Aion" 8 Verte PE VBA DI Pat a) he PEPRET h: T mando l' invio, alla Commissione, all';aì hiyioned di sig. Ministro, | 

© It Ministro di Finanze colla presentaziobie di ‘altri progetti ‘8°! “#e' Ditta provincia Ùi sug: hp Finiva o Un gran ‘vumero 
Olio 18 anpengio, dell mid proposta,giacthè si [dimosttà con | |di petizioni he îefidond' Ò stesso Dn nantené 

pri Ì 


| iumii 18490 (12 giagno) 10 NO gelo vi 9) 


Uh i n SA Rea 

; ca pihant pro, {| Obi Stato 1834 docorr. 1.gotinitio’ LIL! 

satiro di e pucennarto i conpsceli al, prima ehe si diseuta || geo ministeiate ip Goifrom? di queto” Abt Cotone, ir splatter inintrie p 
erito di 
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